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UN SUCCESSO DELLA LOTTA POPOLARE 

Finalmente appaltata dall'ICP 
la costruzione dei primi 128 alloggi 

Si cominciano a impiegare i 6 miliardi ottenuti 2 mesi fa - L'impegno di 
appaltare 3000 alloggi entro l'autunno, secondo la richiesta delle consulte 

L Ufficio stampa dell'ICP ha 
vomunicato ieri sera: 

* L'Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provincia 
ili Roma ha e6i>erito oggi t ic 
ijare di appalto aggiudicando 
alle Ditte vincitrici la costru
zione di nuovi stabili nelle 
Borgate di Primavalle, Trullo 
e San Basilio. 

Tali stabili, uustrinti alla cli-
miìiazione dolio nbitazio-ii mal
sane, comprendono: 

— C fabbricati a Primavalle, 
con 48 alloggi e 21(ì vani, per 
un importo complessivo di cir
ca 74 milioni; 

— 4 fabbricati a S. Basilio, 
con 40 alloggi e IBI vani, per 
un importo complessivo di u r 
ia li.'t milioni; 

— 2 fabbricati al Borgo del 
Trullo, con 40 alloggi e 184 
vani, per un imi>orto comples
sivo di circa CJ milioni. 

In totale quindi 121! alloggi 
con 581 vani per un importo 
di circa 200 milioni. 

Por una precisa clausola con
trattualo, i lavori avranno ini
zio entro dieci giorni dalla ra
tifica dell 'appalto da parte del 
Ministero dei LL.PP.. mentre 
l'ultimazione dei lavori «• pre
scritta in dodici mesi. 

Con le gare oggi esperite, 
l 'Istituto ha iniziato l'attività 
costruttiva del nuovo esercizio 
finanziario che vedrà attuarci 
un programma grandioso, con 
l 'apertura di nuovi cantieri por 
un ammontare di circa (i mi
liardi nella sola città di Ito-
ma, di fronte agli 805 milioni 
aooaltati nell'esercizio prece
dente. 

Le costruzioni, che sono fi
nanziate in parte sulla log^e 
!)-B-l!)54 n. G40 (por la climi-
nazione delle case malfanoì e 
in parte sulla legge 9-8-1054 
n. 705, sorgeranno in numerose 
località fra cui Primavalle. 
Lanccllotti. Valmclaina, S. Ba
silio, Trullo. Piotralata. go r 
diani (Tor de* Schiavi), Tor-
marancia. Torre Gaia. Salda-
mento Ostiense, e coinnrende-
ranno complessivamente oltre 
:t000 alloggi con circa 14.000 va
ni por un imr>orto che ammon
ta. come sì è detto, a circa fl 
miliardi. 

Le pare di aunalto di questo 
importante complesso di opere 
— i cui finanziamenti sono tut
ti assicurati — avranno corso 
con la massima sollecitudine, 
in modo da espletarsi entro lo 
autunno, via via che i vari 
progetti avranno ottenuto da 
tiarte del Minitscro dei LL.PP. 
la definitiva anorovazione. 

Il sorgere dei nuovi cantieri 
contribuirà in modo anprczza-
bile ad impegnare in Roma la 
mano d'opera del Rettore edi
lizio, e consentirà, a distanza 
di circa 12 mesi, di mettere a 
disposizione un ineente nume-
io di nllopei destinati al risa
namento dello boreale e alla 
Fistoma'iono d' numerosi ammi
ranti che da lunqo tempo at
tendono una casa. 

Le realizzazioni accennato 
costituiscono la prima tanpa di 
un programma più vasto già 
delineato, e in par te finanzia
to, da proseguire negli esercizi 
successivi ». 

che quella rivendicazione che.mento operaio italiano e l'im 

H 14 aprile l'J54 la commis
sione consiliare per la casa 
concludeva i suoi lavnri prò 
ponendo l'immediato intrio del
l 'attuazione di un mano per la 
costruzione di 15.000 alloggi, 
<-o»ic primo jirorrrclinirnto di 
emergenza per modificare la 
drammatica situazione dei sen
zatetto e dei buraccati romani 
A oltre un anno e quattro me
si di distanza l'Istituto per le 
case popolari annuncia di n re r 
concluso le pratiche per l'ap
palto dei primi 128 apparta
menti. Non si può che escla
mare: / inalnirnte. ' E' stato un 
anno nel quale le delegazioni 
si sono succedute alle delega
zioni al Campidoglio e alla se
de deH'I.C.P.. nel quale donne 
e uomini hanno manifestato tù-
'vacemente nelle borgate e. al 
centro di Roma, le organizza
zioni democratiche, la Lista 
Cittadina, il Partito comuni
sta si sono instancabilmente 
battuti per la discussione, la 
approvazione, l 'attuazione del 
piano per la costruzione di mi
gliaia di al/oppi che. cancellas
sero dal rotto di Roma la ver
gogna delle borgate. Questa 
lotta tenace ha ottenuto oggi 
un primo successo. Ed è motivo 
di soddisfazione costatare che 
il comunicato dell'I.C.P. contie
ne almeno come impegno, an-

il nostro giornale avanzò per 
primo e ha ripetuto /ino a due 
giorni fa e che le consulte po
polari Intuito fatto propria a 
presentata direttamente all'in-
gegner Lombardi: l'apertura 
dei cantieri entro culmino, 

Questo primo Siiecesso darà 
nuovo vigore, alla lotta dei sen
za tetto, dei oarucculi, di tutti 
i romani ehe aspirano ad ave
re una ema a un fitto soppor
tatine: siamo, infatti, appena 
al principio. Masti pensare che 
neanche per questi primi 128 
alloggi i cantieri sono stati an
cora aperti: si attende il be
neplacito del Ministero. Ma le 
popolazioni di Primavalle, di 
San Basilio, del Trullo sapran
no vigilare e sollecitare i di-
rigenti dell'I.C.P. e il ministe
ro a compiere sollecitamente 
d proprio dot<cre. Così come i 
tannini continueranno a bat
tersi perette non solo venga 
mantenuto l'impegno di aprire. 
i cantieri di questi 3000 allog
gi entro autunno, ma si conti
nui speditamente nell'attuazio
ne dell'intiero piano. Secondo 
le decisioni del Consiglio co
munale oisouiui. infatti, co
struire 13.000 alloggi — e. 3000 
non ne sono ehe la quarta par
te — per coprire appena il fab
bisogno più inimedinfo, quale 
si presentava l'anno scorso (ma 
da allora qunufe altre harac-
clic sono sorte in questa no
stra travagliata citta?). 

E' appunto perchè, dinanzi 
a questa fame di case, 128 al
loggi sono solo la prima goc
cia, che non j)ossiamo evitare 
un moto di fastidio per le fra
si roboanti e l'abbondante ag
gettivazione che condiscono il 
comunicato dell'I.C.P. Sono me
si ormai che non si perde oc
casione per ripetere a destra e 
a manca del « grandioso pro
gramma » delle « importanti 
realizzazioni » e così ?tia: non 
sareli/»e meglio battere meno la 
grancassa e realizzare più spe
ditamente? 

Comunque, per oggi prendia
mo atto con soddisfazione dì 
questo primo passo concreto. 
riserrandoci di tornare a di
scutere dell'argomento al più 
presto. /Incile jiercliè, lo ab
itiamo detto e lo ripetiamo, non 
si tratta solo di costruire « un 
tetto » qualsiasi per chi lo at
tende da anni: bisogna trasfor
mare le borgate in einili quar
tieri. /orniti di abitazioni de
centi e di tutti i necessari ser
vizi sociali. Le recenti esne-
rienre dei fabbricati dell'ICP 
ad Acilia insegnino - (gc . ) . 

portanza della teoria » 
Stasera alle ore 19,30 il com

pagno Italo Maderohi parla nel 
corso di una pubblica confe
renza organizzata dal compagni 
di Drtina Olimpia. Il compa
gno Scarnati parla sempre ita-
soia a Palombara. 

SOLIDARIETÀ» l'Ol'OLAKK 

Per un disoccupato 
Il disoccupato F.C., che al

cuni giorni fa rimase vittima 
di un incidente dellas trada 
riportando la frattura di una 
gamba, ha urgente bisogno 
di cure. 

Chiunque potesse prestare 
un aiuto qualsiasi a questo 
giovane, è pregato di rivol
gerai alla nostra redazioni". 

LE INDAGINI SUL MISTEttlOSO D E U T T O DEL LAPO Iti CASTELCiAKMOLFO 

Selle persone sono in grado di riconoscere l'omicida 
Il capo del la polizia scientif ica è sialo sosl i lui lo 

Audio la sicjnora Gustave Marie Gasparri La rieouusciulo «j li indumenti contenuti nelle valigie di A ina Loucjo * Difti-
eoltà degli esumi istologici affidati all'Istituto di medicina legale - 11 vice questore Marrocco al posto del dott. Sorrentino 

I compagni venditori am
bulanti di erbe e frutta so
no convocati per oggi alle 
ore 18 »II;i sezione Monti 
(visi Frangipani'). O. d. g.: 
« Agitazione in corso ». 

Ieri sera, i carabinieri della 
compagnia di Frascati i quali, 
insieme con la Mobile e con Ja 
seziono Omicidi, conducono le 
indagini sul delitto del lego, 
hanno ricevuto drillo Puglie un 
radiogramma urgentissimo che 
segnalavo l'arresto di un uomo 
sospettato di essere l'autore 
dell 'a^asslnio di Antonina Lon-
go. L'individuo, che ora stato 
catturato nel corso di un'ope
razione contro una banda di 
trafficanti, risultava essersi ol-
lontanato dalla nostra città ai 
primi di luglio ed t ra legato 
agli ambienti della malavita. 

Purtroppo, l'ondata di otti
mismo che aveva accolto la se
gnalazione si è dteclolta nel 
giro di poche ore come neve 
al so'.e: dai controlli effettuati 
è stato po-,;:ibilo stabilire, in
fatti, che l'uomo arrestato nel
lo Puglie non aveva alcuna ro-
<-n(T!'-<i'^jiv*à -^»f-Pa tr'iwfoa fino 
della domestica di Mascalucia 
ed è stato accantonata la de
cisione di ordinarne il trasfe
rimento a Roma. 

Questo episodio lancia intrav-
vodoro l'atmosfera che regna 
negli ambienti della polizia e 

nel comandi del carabinieri da 
qualche giorno a questa parte. 
' L a situazione — ci diceva Ieri 
un ufficiale dei carabinieri — 
è press'a poco la seguente. Set
te persone sono oggi in grado 
di riconoscere perfettamente 
l'ultimo fidanzato di Antonina 
Longo, che noi riteniamo esse
re anche l'assassino della do
mestica. Queste sette persone 
hanno fatto di questo misterio
so indiuiduo una descrizione 
particolareggiata, descrivendo
ne la statura, il colore dei ca
pelli, il modo di camminare e 
di parlare, l'abbigliamento. 
Sappiamo che era solilo, d'in
verno, indossare abiti di lana 
blu a doppiopetto e d'estate 
(polcliè una persona lo ha vi
sto con Antonina anche nel 
mese di giugno) abiti di tessu
to fresco grigio. Abbiamo un 
quadro abbastanza fedele de'. 
suoi rapporti rnn l'assassinata. 
Ci è staio segnalalo anche un 
nome di battesimo. Con tutti 
questi elementi in mano pos
siamo nutrire fiducia nell'esito 
jiosiriuo dei nostri sforzi». 

Chi «orni queste setto perso
ne? Come hanno conosciuto 

Conferenze 
Stasera allo ore 20.30 il com

pagno Alberto Caracciolo, del
l'Istituto di studi comunisti. 
parlerà alla sezione Italia sul 
tema: « La storia del movi-

AVEVANO TENTATO DI RAGGIUNGERE GLI STATI UNITI 

Quattro giovani emigranti clandestini 
consegnati alla polizia di Civitavecchia 
Si erano imbarcati di soppiatto a Palermo su un piroscafo diretto a Baltimora 
Sono stati ricondotti in Italia dal Marocco e denunziati alla Magistratura 

La poli/.ia «li Civitavecchia 
ha interrotto bruscamente l'av
venturoso viaggio di quattro 
giovani siciliani che avevano 
tentato di porre fine alla loro 
misera condizione imbarcandosi 
clandestinamente nella speran
za di raggiungere gli Stati 
Uniti. 

Il 20 agosto Antonio C'nmi-
nlta, pescatore 34cnne, Gaetano 
Enea operaio 24enne, Stefano 
Ammirata, aiuto-palombaro di 
22 anni e Salvatore Lucato, 
barcaiolo 19enne, tutti da Pa
lermo, riuscirono a salire di 
soppiatto n bordo del pirosca
fo «Maria Laure tana» che dal 
porto della capitale dell'Isola 
salpò alla volta di Baltimora. 

Pe r i primi giorni d i naviga
zione sembrò ai quattro clan
destini che tutte le circostan
ze contribuissero alla migliore 
riuscita del loro disegno. La 
terra dove erano nat i e vissu
ti, la casa e le mille difficoltà 
contro cui avevano dovuto lot
tare per anni erano ormai alle 
spalle. Dinanzi, al di la del 
l'oceano che si apprestavano a 

Indignazione per ilnosseruanza 
della sentenza sol "Forlanini,, 

I t.b.c. debbono essere dimessi dal carcere! - La protesta 
della C.d.L. - L'ULT ha lanciato sottoscrizioni per i degenti 
La notizia che i ventuno ex 

degenti del « Forlanini.. . arre
stati 1K.T i fatti del giugno 
.^cor.-o. si eon.-aunano ancora 
nel carcere di Rebibbia ed al
le Mantollate. malgrado che il 
Tribunale ili Roma, ben sette 
giorni or .*=ono, decidendo II 
rinvio a nuovo ruolo del pro
cesso, n j avesse ordinato l'im
mediato ricovero in una casa 
di cura, ha provocato nella cit
tadinanza stupore ed indigna
zione. 

Stupore, perchè non .si riesce 

decisione ma aveva soprattutto 
considerata la realtà dei fatti 
con umanità. Ma di ciò non si 
è voluto tenere conto, e, a quel 
che pare, per giustificare l'inau 
dito inadempimento dell'ordine 
del Tribunale, si è avuto il 
coraggio di cavillare sulla sen 
tenta, affermando che i giudici 
non avevano parlato c i sana
tori « esterni >.. 

Contro questo inaudito arbi 
trio ha pre.-o posizione la Ca 
mera del 1-avoro in un suo 
comunicato nel quale si affer

ri comprendere come una deli- ni.i che «sarebbe necessario 
berazi^ne del l ' Autorità giudi
ziaria pò.-sa rv»T« cosi pale-de
mente fatta cadere nel nulla 
dalla polizia o da chi per essa, 
senza che nessuno, ministero di 
Grazia e Giustizia e Procura 
della Repubblica compresi, .<*i 
senta ili dovere di erigerne la 
applicazione. 

Indignazione, perchè il col
legio giudicante, ordinando il 
ricovero dei t b e. in un sana
torio. non aveva solo prc.-:o ima 

ERANO STATI SORPRESI DA ALCUNI OPERAI 

Per sfuggire alla cattura 
3 ladri puntano le pistole 

Un gravissimo episodio di 
banditismo «i è verzicato l'al
t ra sera in via Vetulonìa, alla 
altezza di un cantiere edile. 

Nel tardo pomeriggio il s i
gnor Umberto Schiatti abitan
te in via Vcfcia IO, ha la«ci;.to 
:n costa un camioncino targato 
Roma 105013 contenente nume
rose scatole di scarpe. 

Circa un'ora dopo alcuni ope
rai che lavoravano nel cantie
re edi le hanno notato un'auto
mobile scura avvicinarsi len
tamente al camioncino, fer
mandosi al lato. Dalla ir.acchi.ia 
jono seesi due uomini (un 
nitro è r imasto al volante) che 
hanno aperto lo sportello del 
furgone togliendo dall ' interno 
le scatole che vi «rano conte-
r u t e e caricandole sulla loro 
»uto. L'operazione ladresca ha 
richiesto pochi minuti e qur.n-
éo gli operai si sono resi conto 

di quanto etava accadendo i 
due ladri erano già n-al i t i 
sulla loro automobile. 

I muratori del cantiere han
no allora tentato di fermarli 
accorrendo verso la macchina. 
I malviventi, accortisi dell 'ar
rivo degli operai, hanno estrat
to le rivoltelle spianandole 
contro gli operai. Uno dei la
dri, anzi, ha sparato t re colpi 
d; rivoltella in aria. 

Quindi l'automobile si è al
lontanata a tutta velocità e gli 
operai non hanno potuto nem
meno rilevare il numero della 
targa perchè questa era stata 
preventivamente imbrattata di 
grasso e polvere. La polizia, 
subito avvertita del grave atto 
di banditismo, ha iniziato le 
indagini. Gli operai che hanno 
visto i t re malviventi fono sta
ti 'ntcrro-:.t! nella giornata di 
ieri. 

conoscere quali sono le cause 
che hanno impedito sino ad 
ora l'attuazione della delibera 
ZÌOCÌC del Tribunale e .̂ u chi, 
eventualmente, devo ricadere 
la responsabilità della perma 
nenza dei tubercolotici al 
carcere «. 

«Xon si vorrebbe — concia 
de il comunicato in parola — 
che da parte del l ' INPS e da 
parte delie Autorità d i Pub
blica Sicurezza si sia intcrve 
r.utl per intralciare l'attuazione 
del prowedimonto. 

•"Si vuole forse condannare 
a morte alcuni malati arrestati. 
senza procedere giudizialmen
te nel loro confronti? ». 

Da parte .«sua, l 'Unione per 
la lotta alla tubercolosi con
tinua a dedicare ogni suo sfor
zo affinchè, agli ammalati de
tenuti nel carcere d i Rebibbia 
ed alle Mantellate, .sia assicu
rato ogni possibile aiuto mate
riale e morale. Frutto d i que
sto sforzo è stata, fra l'altro. 
la raccolta di 242 mila lire che 
l'Ente ha versato al Comitato 
laziale di .solidarietà democra 
tica e che questo ha. in mas
sima parte, ripartite fra I dete
nuti s te^ i . 

L'ULT, Inoltre, sta costituen
do In ogni sanatorio un «Co
mitato d i soccorso ai tuberco
lotici incarcerati »% Questi co
mitati hanno il compito d i pro
muovere una ."ott ascrizione fra 
tutti coloro che vivono nel luo
go di cura per malattia o per 
ragioni di lavoro: le somme 
raccolte saranno in maggio
ranza vergate direttamente ai 
t .bc. arrestati per i fatti del 
- Forlanini «.. Il resto s a r i uti
lizzata per affrontare le spese 
vive di assistenza. 

varcare, c'era invece la terra 
promessa — che essi ritenevano 
tale — dove un lavoro digni
toso avrebbe spezzato finalmen
te una antica catena di priva
zioni. Questo estremo, fallace, 
sogno li aveva indotti a supe
rare ogni dilllcoltà ed a correre 
11 rischio di una denuncia per 
il reato di espatrio clandestino. 

Senonchè è avvenuto che il 
comandante del mercantile ha 
scoperto la presenza dei quat
tro giovani decidendo di sbar
carli al primo porto. A Ceuta, 
infatti, nel Marocco spagnolo, 
l quattro sono stati consegnati 
al comandante del piroscafo 
« Audax >* che si apprestava a 
partire per l'Italia. 

Ieri mattina il mercantile ha 
attraccato ad un molo del por
to di Civitavecchia sul quale 
erano già ad attenderlo alcuni 
agenti, giacché la presenza dei 
clandestini era stata segnalata 
in precedenza attraverso la ra 
dio di bordo. 

I quattro giovani sono stati 
quindi tradotti al commissa
riato ove il dott. Sarni li h; 
interrogati a lungo. Infine An 
tonlo Caminita, Gaetano Enea, 
Stefano Ammirata e Salvatore 
Lucato sono stati rimpatriati 
con foglio di via obbligatorio e 
denunciati all'Autorità giudi 
ziaria. 

II loro sogno si è spento ma
linconicamente su un vagone di 
terza classe che li hn ricondotti 
n Palermo. Forse questa triste 
esperienza varrà a far loro 
considerare definitivamente la 
noecsista di lottare per conqui
stare nella loro to r r i un lavoro 
ed una vita dignitosa. 

Un ragazzo dichiara 
di essere stato violentato 
Una grave denuncia è stata 

fatta alle 17 di ieri da un ra
gazzo al posto di polizia del
l'ospedale S. Spirito. Cesare 
Pispico, di 13 anni, abitante in 
via della Scala 63, ha narrato 
di essere stato avvicinato alle 
9,30 in piazza Trilusea da uno 
sconosciuto a bordo di un'au 
to. Costui lo avrebbe condotto 
poi in un canneto dietro il 
Ponte Vaticano e gli avrebbe 
usato violenza. 

Il ragazzo, che era accom
pagnato dal padre, ha indicato 
anche la targa dell 'auto: Ro
ma 207631. I carabinieri di Ca 
valleggeri indagano per accer
tare la veridicità della denun
cia. Quanto ai medici dello 
ospedale S. Spirito essi non 
hanno riscontrato al Pispico 
nulla di obiettivo. 

Uno spazzino schiacciato 
fra il muro e un camion 
Per un grave infortunio sul 

lavoro ha riportato ieri la frat
tura del bacino uno spazzino. 

Verso le 7,45 il dipendente 
della Nettezza Urbana Ottavio 
Poggi, di 42 anni, era intento 
al suo lavoro in via Cipro. 
Per scaricare le immondizie 
raccolte l'uomo è salito ad un 
tratto sulla pedana sinistra 
dell 'autocarro, targato Roma 
123695. di proprietà di Elp^dio 
Garofali e condotto dal cogna
to di questi, certo Italo. 

Improvvisamente l'autista, 
per ragioni non solo sconosciu
te ma anche incomprensibili. 
ha messo in moto l'automezzo 
sì che il Poggi è rimasto schiac
ciato tra il muro e lo spor
tello sinistro del camion. 

Il poveretto, serrato nella 
morea, ha gettato un urlo ed 
è svenuto. Per liberarlo è sta
to necessario spostare l 'auto
carro con estrema cautela sot
to gli occhi di numerose per
sone accorse per por tare aiuto. 

A bordo di un 'auto Ottavio 
Poggi è stato poi trasportato 
d'urgenza all'ospedale s . Spi 
rito dove i sanitari gli hanno 
riscontrato, come abbiamo det
to, la frattura del bacino e 

numerose altre lesioni gravi 
giudicandolo guaribile in qua
ranta giorni. 

Due vacche olandesi 
rubate daj ina fattoria 

La scorsa notte dalla fattoria 
del mezzadro Sante Ferretti di 
42 anni, .sita all'altezza del 
Km. 11 della via Ardeatina, 
sono state rubate due prospe
roso vacche olandesi. Il danno 
ammonta a 450.000 lire circa, 
stando almeno alla denuncia 
del proprietario. 

SETTE COLLI 

Cimitèro d'altieri 
Alcune notti fa gli abitan

ti di via Salandra Sono stati 
svegliati da rumori prove
nienti dal cortile del miniate
lo dell'Agricoltura e foreste. 
Non M trattava di ladri, non 
era in corso uno scasso gi-
gante.M-o. Kra solo il rumore 
di poderosi colpi d'ascia che, 
a ritmo co-tante, si abbatte
vano sulle piante ad alto fu
sto radicate ormai da anni 
nel cortile. Una squadra di 
operai, naturalmente dietro 
regolare commissione, pro
cedeva alla demolizione degli 
alberi con grande speditez
za, tanto che all 'una di notte 
l'opera poteva considerarsi 
compiuta. Alle prime luci 
del mattino, il cortile mini

steriale e-a un gran cimi
tero d'alberi. 

La cosa suscita indignazio
ne e della protesta si fanno 
interpreti gli abitanti della 
zona con una indignata let
tera a noi inviata. La d i 
struzione del verde è stata 
operata sistematicamente in 
questi anni nella nostra cit
tà. Sono scomparsi interi par-
rhi e anche le pendici dei 
colli sono stati invasi dalle 
costruzioni in cemento a r 
mato. Di fronte a ciò, l'abbat
timento di alcuni alberi nel 
cortile del ministero, piccola 
rara oasi di verde, può sem
brare un'inezia. Ma in que 
sto t a-o la cosa asetime un 
aspetto singolare. Singolare 
per le funzioni d'istituto del 
dicastero, il quale, ironia del 
caso, dovrebbe avere fra i 
>uoi compiti anche quelli di 
r inverdire zone brulle del 
nc.r.ro Paese e d i rimpolpare 
i bo-chi dissestati. Ma forse 
l'abbattimento di questi a l 
beri vuol dimostrare simbo
licamente che il ministero 

l'ultimo fidanzato di Ninetta? 
Che cosa hanno riferito alla 
polizia? 

Si tratto, in parte, di per.^-
naggl già conosciuti, sei dei 
quali scoperti dalla sezione 
Omicidi e uno dai carabinieri 
di Frascati. Una delle prime 
testimoni che hanno guidato 
gli investigatori sulle tracce 
dell'ultimo innamorato della 
domes-tica del dottor Gasparri 
è la domestica « Righettona », 
che vide Nina in compagnia di 
un uomo sulla quarantina nel 
pressi di piazza Vescovio e lo 
descrisse come un individuo 
dal portamento «dis t in to» (va
le a diro vestito con abiti de
centi), dal capelli brizzolati. 
non più alto di UT metro e 
sessimtacinque 

La pista giusta ? 
Succes^ijtimen'.e la polizia 

iia racco*».! ja testimonianza 
del ragionier Scoma, che assi
stette ad un furioro litigio tra 
la domestica e il suo maturo 
accompagnatore in viale Li
bia e affermò di essere in gra
do di riconoscere l'uomo, I 
brigadieri Loverci e Mariella 
hanno, quindi, trovato due 
commercianti che hanno di
chiarato di aver veduto spesso 
nei pressi di piazza Santa Etne. 
renziami la vittima insieme 
con lo stesso uomo dall'aspet
to «dis t into» e dai capelli 
spruzzati di grigio. Successiva
mente gli egenti della sezione 
Omicidi hanno scoperto altre 
due domestiche in grado di de
scrivere minutamente il miste
rioso ultimo innamorato della 
giovane siciliana. I carabinieri, 
dal canto loro, dopo lunghe 
indagini sono riusciti a Indivi
duare la domestica alla quale 
Xinettn Longo chiese in pre
stito 5000 lire, affermando di 
doverle regalare al suo inna
morato, e che un giorno avvici
nò la coppia nel pressi di 
piazza Vescovio, scambiando 
qualche parola con l'uomo. 

Queste persone hanno forni
to dell'ultimo fidanzato di Ni
netta una descrizione identica, 
per cui, ormai, gli inquirenti 
ritengono che questa sia la pi
sta giusta per giungere all'ar
resto dell'assassino. 

Nella mattinata di ieri, a 
queste sette persone si sperava 
di aggiungerne un'ottava, vale 
a dire quella signorina Maria 
Ferretti che, come abbiamo ri
ferito ieri, aveva dichiarato di 
aver veduto Ninetta insieme 
con un uomo di una certa età 
nella sala da ballo «Pichetti.» 
di via Velietri. Purtroppo, nel 
cor«> di un lungo interrogato
rio subito ieri mattina nei lo
cali della Squadra Mobile, la 
donna ha In par te modificato 
la sua versione. Ella ha detto 
infatti di ricordarsi vagamente 
della domestica siciliana e di 
aver ballato con un uomo che 
avrebbe accompagnato qualche 

volta la vittima zio] dancing di 
via Velietri. In sostanza la po
lizia non ha prestato eccessivo 
credito alia deposizione della 
Ferretti , pur avendo accertato 
che effettivamente Ninetta Lon
go exa so'.ita frequentare la 
domenica pomeriggio la sala 
,4 Pichetti»-, la «XXI Apri le , 
e altre salo du hallo di mode 
sta levatura (e per questo mo 
tlvo sono continuate ieri le 
indagini tra i fotografi che la 
vonmo nelle pale eia ballo pò 
polari nella speranza di trova-

Marl» Ferrett i , la donna che 
vide in un dancing Nina 
Longo col misterioso fidan
zato. La donna è stata inter

rogata ieri dalla pulizia 

re qualche fotografia che ripro
duce insieme la Longo e il suo 
misterioso fidanzato). 

A questo punto basterebbe 
una segnalazione concreta, una 
delazione, la scoperta, anche 
fortuita, di un nuovo elemento 
per giungere alla piena solu
zione del mistero e per chiu
dere in una mor.-sa l 'autore nel
l 'orrendo delitto. Ma non è 
detto che questo debba acca
dere nelle prossime ore o nei 
prossimi giorni; non bisogna 
dimenticare, infatti, che l'uomo 

Sciopero ali9EUR 
degli operai edili 

Gggi sospendono il lavoro 5000 edili di numerosi cantieri 
Comizi di Mammucari e Cianca - Domani parlerà Moronesi 
Da ieri, con una unitaria ma

nifestazione di sciopero In 
quasi tutti i cantieri che sor
gono nella zona dell'EUR. la 
lotta deeli od'li per sostenere 
le rivendicazioni avanzate dal 
Sindacato unitario e ostinata-
monte respinte dalla Associa
zione dei Costruttori, è entra
ta in una nuova fase d i svi
luppo, che culminerà con un 
nuovo sciopero di 24 ore a Ito-
ma e in provincia nella gior
nata del 6 settembre. 

Dalle 12 alle 14 le centinaia 
di lavoratori occupati nei can
tieri della zona hanno abban
donato il lavoro, affluendo in 
masra ad un comizio tenuto dal 
compagno Mario Mammucari. 
segretario responsabile della 
Camera del Lavoro. 

Nella giornata di oggi, scen
deranno in sciopero, sempre 
dil le ore 12 alle 14. oltre 5.000 
lavoratori dei cantieri di Tusco-
lano. Cinecittà. Cecafumo e del
la Balduina (Viale Medaglie 

delle fore-te fa il contrario. d'Oro). Comizi verranno tenu-

OLTRE DIECI MILIONI DI DANNI 

Qnallro anlomezii della Teli 
distraili nel rogo di un garage 

Un violentissimo incendio è 
scoppiato ieri matt ina r.ell'au-
tor.mesia della Teti di Monte-» 
verde, posta in via Aurelio Sa
liceti 2. nella quale si trova
vano in sosta quat tro camion 
carichi di materiale telefonico. 
Le fiamme, divampate per circa 
due ore, hanno distrutto com
pletamente automezzi e carico. 
Il danno ammonta ad oltre 10 
milioni. 

Alle ore 4. il guardiano not
turno del garage ha avvertito 
un persistente odore d i bru
ciato e pertanto, messo sul-
l'alUrme, ha compiuto un ra
pido giro di ispezione per 1 
locali. Si è accorto cosi che 
in un camion si ora sviluppato 
un incendio e che le fiamme 
si stavano rapidamente propa
gando agli altri autotreni ed 
ai loro carichi, costituiti in 
/prevalenza da centinaia d i me

tri di cavo, ricoperti da un 
isolante m gomma. 

L'uomo, allora, si è preci-
p.t&to al telefono ed ha r i 
chiesto l 'intervento dei vigili 
del fuoco. Pochi minuti dopo, 
quat tro macchine e venti uo
mini sono giunti sul posto ed 
har.no iniziato l'opera di spe
gnimento. 

La lotta contro il fuoco è 
durata per ben due ore, ma, 
purtroppo, gli sforzi dei vigili 
sono valsi solo a circoscrivere 
l'incendio; tutti gli automezzi 
ed il materiale telefonico, in
fatti. sono andati completa
mente d i s t ru t t i 

Tanto i vigili del fuoco quan
to la Teti hanno aperto una 
inchiesta per appurare le cau
se del disastro; *i presume che 
l'incendio sia stato provocato 
da un corto circuì lo. 

ti alle ore 12 dai compagno 
Mammucari a piazza della Bai 
duina, dal compagno Cianca a 
piazza dei Cavalieri del Lavoro 
(Villaggio Lamaro) . mentre al 
le 12 verrà tenuta una asscm 
bica dei lavoratori dei cantieri 
delle imprese CEI e Angrisani 
a Cecafumo. e alle 17 una de 
gli operai dell ' impresa Mar 
chini a via Libia. 

l*na delegazione di lavorato
ri dell 'impresa CEI si è recata 
alla sede dell'Associazione Co
struttori per sollecitare Tacco 
glimento delle richieste avan
zate dal Sindacato. Altre dele
gazioni verranno inviate da al
tri cantieri nella giornata di 
oggi e nei giorni seguenti. 

Domani sera, alle ore 19. un 
pubblico comizio verrà tenuto 
a Ponte Milvio. in Largo Mas 
seo Pantaleone. dal segretario 
della Camera del Lavoro. Ubai 
do Moronesi. il quale illustre 
rà ai lavoratori e alla cittadi 
nanza i motivi della lotta in 
corso nell'edilizia. IA: rivendi
cazioni degli edili, come e no 
to. rizuardano l'istituzione del 
li mensa nei cantieri e le in
dennità di trasporto e consu
mo attrezzi. 

Non si applica raccordo 
alla Centrale del latte ! 

Ancora una volta. loro mal 
erario i lavoratori delia Cen
trale del Latte, aderenti a tutte 
e t re le organizzazioni ,?ind 
cali CGIL, UIL e CISL sono 
costretti e scendere in abita
zione per ottenere dalia Giun
ta comunale e dalle Autorità 
competenti ù rL*no:t.-» desi : 
accordi sottoscritti per l'aumen
to del 10 per cento del salario. 
A t re mesi dalla firma dell 'ac
cordo aiwora non è .stato corri
sposto l 'aumento. 

Un ordine del giorno è stato 
votato agl'unanimità dai lavo
ratori della CGIL e deirUTL. 
In un'affollata assemblea; al-
l'o.d.g. hanno successivamente 
aderito i lavoratori della CISL. 

In esso si denuncia la man
cata applicazione dell 'accordo 
e si annuncia l'inasprimento 
dell'agitazione, la cui re.opon-
sabilità ricade sulle Autorità 
capitoline. 

che ha soppresso Ninetta Lon
go e che con fredda, alluci
nante ferocia ha inilerito sul 
suo corpo ancora caldo i>er 
cancellarne l 'identità, è certa
mente un individuo astuto, e 
non saia facile farlo cadere 
In trappola. Non è detto, in
somma. che questa atmosfera 
di tensione non debba prolun
garsi ancora per molte setti
mane. 

Ieri mattina, nel frattempo, 
è improvvisamente tornata alla 
ribalta la signora Gustave Ma
rie Dessauvage-Gaeparri, pres
so la quale Ninetta prestava 
servizio fin dal 194!). La tsigno 
ra Gasparri, convocata dalla 
polizia, si è presentata ieri 
mattina alle 9 nei locali della 
squadra Mobile eci è stata im
mediatamente ricevuta dui ca
po della sezione Omicidi, dott. 
Ugo Macera. Nell'ufficio del 
i m m i s s a r i o erano .stute porta 
te le due valigie rinvenute 
dalla polizia alla Stazione Ter
mini nel bagagliaio di via c.io-
htti , e la valigia che Nina 
Longo abbandonò il 1. luglio 
nella casa di via Poggio Ca
tino al momento della sua par
tenza. 

Alla signora Gasparri sono 
6tate mo.-trate le valigie ed 
ella ne ha riconosciuto due. 
quella rimasta nella sua abi
tazione e quella depositata dal
la vittima il 4 aprilo nel ba
gagliaio di via Giolitti; non 
è «tata invece in grado di r i 
conoscere la valigia acquistata 
da Antonina una settimana pri
ma di scomparire. Le tre va
ligie sono s t i to comunque n-
perte e Ja signora Gustave Ma
rie ne h i agevolmente rico
nosciuto il contenuto. Nella va
ligia vecchia (depositata il 4 
aprile nella stazione Termini) 
erano gli indumenti invernali 
della domestica assassinata: un 
cappotto di lana grigia dal ta
glio semplice, due abitini pe
santi. un paio di scarpe e bian
cheria Nella seconda valigia. 
quella lanciata nella casa di 
via Posalo Catino, erano una 
c o m a «cozzerò, alcune cami
cette che la stessa pignora Ga-
sparri aveva regalato alla «uà 
domestica, oltre n della bian
cheria u^ata. a dei fazzoletti 
e ad altro cianfrusaglie. Nella 
terza valigia si trovavano altri 
abitini, camicette estive, un al
tro paio di scarpe leggere, nu
merosa biancheria intima, e 
una strana biblioteca, formata 
da romanzi «gial l i» di una 
collana oopolare e alcuni fa-
scicol» della rivista « Mani di 
fata » dedicati ai neonati, con 
numerosi modellini di carta. 

Terminato l'esame delle t r e 
valline, verso lo 11 la signo
ra Gasnarri hn lasciato i lo
cali della questura. 

Gli esami istologici 
l 'er quanto r iguarda gli esa

mi in corso presso l'Istituto di 
medicina legale dell 'Università 
per stabilire se la vittima los 
òe o meno in stato di gravi
danza, e 6tato possibile a p 
prendere qualche nuovo parti
colare Sono s ta te , infatti, au
torevolmente smenti te le anti
cipazioni fatte da alcuni orga 
ni di stampa 6ui risultati de
gli e tami istologici (alcuni 
giornali, tra i quali il nostro, 
hanno sostenuto che la Longo 
non attendeva un bimbo, men
tre altri giornali hanno con 
traddetto questa circostanza). 

In effetti, secondo quanto è 
trapelato negli ambienti della 
questura, gii essami istologici 
non t^ono stati ancora portati 
a compimento, in quanto gli 
organi prelevati dal cadavere 
(ovaia destra e collo dell'utero) 
sono ancora sottoposti al pro
cesso di fìsi-aggio. Gli esami si 
presentano, comunque, assai 
incerti, dato lo stato di decom
posizione degli organi stessi, e 
l'obbiettiva difficoltà di giun
gere ad una diagnosi perfetta. 

La diagnosi di gravidanza, 
infatti, si deve basare sulla 
presenza di un corpo luteo 
gravidico nell'ovaia e di villi 
coriali nello spessore della pa
rete uterina. La prima difficol
tà forge appunto nella diffe-
renzazior.e tra corpo luteo me
struale (nel quale non sempre 
compare il caratteristico nucleo 
emorragico) e corpo luteo gra
vidico. La seconda difficoltà 
riguarda i villi ccriali che so
no presenti ove è solita im
piantarsi la placenta. va!c a 
diro nella par te superiore del
l 'utero che è proprio quella 
mancante in questo caso. Per 
questi motivi non ci sarebbe 
da meravigliarsi se . nonostan
te tutta la cura po-ta r.egli c.-a-
mi, questi non risultassero uti
li ai fini delle indagini. 

Un'altra notizia di grande in
teresso che si inserisce di scor
cio noi misterioso « caso » è 
trapelata ieri negli ambienti 
del ministero degii Interni. In 
seguito alle note vicende che 
hanno determinato gravi sfa
sature nella r u r t e iniziale del
le indagini, il ministro ha in
fatti sostituito il capo della 
scuola superiore di polizia, 
dottor Ugo Sorrentino, che è 
stato collocato in concedo. Al 

posto del dottor Sorrentino è 
sialo chiamato il vice questo
re dottor Marrocco che. dopo 
aver diretto la Mobile di Ro
ma ed aver ricoperto altri in
carichi e ra stato destinato a 
Palermo. 

ncricamente * il segretario -
per discutere di «questioni 
amministni t i re ». J»i realtà, 
il /mizionurio ha poi diffida
to i dirigenti della sezione a 
'non far fare più scritte per 
le strade - . 

Ora, a parte la singolare 
concezione che il dott. Scu
ro sembra avere delle re
sponsabilità penali e della 
legge — eoli vive er idente-
ntt'Hfe in un mondo di « at
tivisti- che, armati di rerni-
ce e di pennelli, tracciano sin 
muri e sull'asfalto le scritte 
inaiate dal Cremlino e ap
pena tradotte dal russo — 
c'è da osservare dell'altro. 

Infatti, nel corso del vero 
e proprio interrogatorio al 
quale ha cercato di sottopor
re i diriyenfi della sezione 
comunista, egli ha preteso 
che questi dettassero a un 
noenle le proprie neiternlitu, 
complete di ogni particolare 
Viene da chiedersi se il dott. 
Scuro abbia iiiteriirioue di co
stituire una specie di sche
dario dei dirigenti popolari 
del quartiere, e se si sia 
servito di questo peregrino 
strattagemma appunto per 

compilare le prime schede. Il 
secondo passo potrebbe esse
re quello di far prelevare a 
casa gli schedati in occasione 
di ogni festa nazionale o ma
gari nel pioriio del complean
no dell'oH. Fanfani. Sveglia. 
dott. Scuro! Quei tempi soi-t 
passati... 

CONVOCAZIONI I 

P a r t i t o 
Gli »git-prop i! ilio S - I . M , O. a ; -• 

60si.tu::,.o>\ uà t l lw c«2i;ic-jtM JrJlj >• -
£-«,-•} <ìot<>;n> pii*d:e '.3 !•'*•;< .Mi"<<nt* |-"-" 
r.:..-ire u.-joa'tì cu^r.a!a ói ;>M> oja-- ì 
e ì lMj".ve"i <r-.3.V.> p.„- t i In:T.!l^'_.• >-
co di ritraici. 

Sezione Macao: Oj.jt a'.'.o ov 1'.» ò ti-
dr.'.a l'iSxvaUitu i>i:u.-a!is •'.'. uni <, i 
r.nivlt;',; e «lui c-rn'A+'A ir. «v-Ku'a d; y - j -
LJ. e 'i'ai^;.!i KU! Mese <UV.\ S;?.u->i *'•• 
rvj-f.^. l i t t o r e I») Ci-mllo. i-'.'i S • 
yreV-.a <ki!j I'«»Ioaii>ii». 

Rinrèiditori erbe e frutta: Tutì: t <•>• 
n-ja.v.; A-VOM 'sienvalri .-III ,-;»i 
ri e>~rx?.:* 'ÌT.-!.-;'a p<\r V ore !S.:'i I'I 
limi-li roi ?<-»'i <lt»'!.i virr.* M.«T. 
(v.u Frcijji'jv.c 40). AM'ov'so t!-! g.<,-.i > 
è l 'asi i iVoo ta co^o. 

I t a l i a - U R S S 
Oggi i l l l ort 19 t j f . i n<;i.r.«j'' : 

e gii a'.&r'hli ia piìits Cttr-i 7 jv -
ur-j>c5i coTiuuieizies: r, per r.: -i\> ,. 
03ow CiiiEOa «li • Rea! ti £<>T.t.t.ra . . 

ì HA DIO e T I 
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7. 8, 15. U. 20,30. 2?,13: Gior-
nai<- radio — 11,30: Mugica o;>c. 
ristica — 12.13: Gino Conte e J.-j 
sua orchestra — 13,15: Album 
musicale — 17: Orchestra Al il-
k-luci — 1S.30: Questo nostro 
tempo — 1^.43: Pniuerigg'io iiiii-
»icalc — l'i.30: Pania di zaf
firo — 19.13: L'avvocato di lut
ti — 20: Orchestra Strappali 
— 21: Il trenino dei mutiti: 
Musici popolare italiana — 21 e 
30: Scampoli — 22.13: Antichi 
cjflè italiani — 22,45: Couct-j-
to — 24: Ultime notizie. 

SECONDO PrtOGRAMMV: — 
t".30, 13, 1S: Giornale radio — 
9.30: Orchertra Cergoli — tO: 
11: Aria d'estate — 15: Orche
stra Savina; Album dil le fi-u
rine — 14: 11 coata^occe; 1 clas
saci dvlìa mnijca Jeprcra — 14 <• 
50: Schermi e ribalte — lf>: Ter
za pagina — 17: Il teatro del
l'operetta — I9.--0: Orchestra na
poletana — 20: Radio*era — 
20.30: Il trenino d*-i motiti- Ri, 
— 21,30: Mila Pi/zi e 1rd.lv 
Reno — 22: I concerti de! v -
condo programma — 25. 25,"0: 
Siparietto; Orchestra. 

TERZO PROGRAMMA: — n : 
Li r>ot*-La di Orazio — 19.30: La 
lirici di Galeazzo di Tarsia — 
20: L'indicatore economico — 
20,15: Concerto di o-ni *era — 
21: Il Giornale del Ter/o • 
21.20: M'JsjciMi france-i contesi . 
porane: — 22.20: 11 mito r-nit) 
nell'anima tedesca. 

TELEVISIONE: — 17.30: C > 
un fantasma nei castcL'o . Film 
— 21: TeJeriornnJe — 21.15: I j 
mina atomica - Telefilm — 2t,45; 
Nuot i film italiani — 22: Parata 
d'etare — 23: Replica lelc-jior-
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In ottobre a Londra 
eletta Miss Mondo 

fra ottanta concorrenti 
La candidata italiana scelta a 
ra le rmo il 16-17-18 settembre 

0*9erraiorio 
Sigli», ditt. Scori! 

.Vci piomi scorsi il dott. 
Scuro, dirigente del commis
sariato Appio, ha inviato una 
cartolina alla sezione comu
niste del quartiere Le ri no-
ATetroriio convocandone ge-

PALERMO. — Xei giorni 16-
17-18 settembre una giuria co:n-
posia tra i più noti nomi del 
mondo artistico, cinematografi
co. giornali<tico e sportivo, sce
glierà tra 20 candidate selezio
nate attraverso centinaia di se
lezioni. l 'unica rappresentante 
ufficiale dell 'Italia al concor5o 
di < Mi£s Mondo ». 

Miss Mondo 1955 sarà eletta 
a Londra da una giuria della 
quale faranno par te Marilvn 
Monroe e Gina Lollobrigida. * 

Le candidate che rappresen
teranno più di 80 paesi 

I precedenti concorsi di Mi." 
Mondo sono stati vinti "mio 
volte dalla Svezia, una voi; « 
dalla Francia e l'anno scor-c 
dall'Egitto. 

La Organizzazione Radar]!: 
che cura il Concorso di Mi** 
Mondo in Italia ha deciso che 
tutte le candidate di Palermo 
dovranno sostenere un c a r n e 
di cultura generale e domesti
ca e che la sfilata in costume 
da bagno (intero) non rappre
senterà l'unica ragione di vit
toria proprio perché la raporc-
stntante di Londra sia non sol-
Unto bella, ma anche buona e 
brava. 

Le candidate di Palermo do
vranno inoltre avere 18 anni 
compiuti e saranno obbligato
riamente accompagnate da una 
persona di famiglia. 

», 
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